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4. cablaggio quadri elettrici

5. Barre equipotenziali

6. Lavori da esguire in cabina di bassa tensione
1 .   Lavori da eseguire locale CED
Nel locale in questione saranno installati N° 4 quadri elettrici (vedi cap. 4) da cui partiranno N° 48 cavi di distribuzione secondaria per utenze Fg7 3G6 mmq.  Per andare ad alimentare N° 48 prese CEE 2p+t volanti da 32A sotto il pavimento flottante in totale 4 per ognuno dei 12 armadi rack, i quali saranno posati nelle passerelle metalliche attualmente già esistenti sotto il pavimento stesso.
I suddetti cavi saranno proporzionali alla portata degli interruttori di protezione (32A) quindi si prevede una portata di circa 5,800 Kw per ognuno dei 48 circuiti.

2 .  Materiali da impiegare
I materiali previsti per effettuare i lavori saranno i seguenti:
Gli interruttori da impiegare saranno di marca Merlin Gerin gruppo Schneider Electric,  mentre i cavi del tipo Pirelli o triveneta cavi del tipo Fg7 non propagante gli incendi.
3 . Tipologia cavi e sezioni

I cavi da impiegare saranno del tipo Fg7 multipolari da 3G6mmq.  per i 12 rack, 

da 3-1/2 x 50mmq.  per le 4 alimentazioni principali quadri CED,

Da 2x120mmq. Per fase per l’alimentazione UPS

Il cavo montante tra locale CED e Cabina di bassa tensione sarà utilizzato quello esistente.

4 . Cablaggio quadri elettrici
I sottoquadri ( SQ1-2-3-4) delle dimensioni 1200x600x270mm. verranno cablati mediante cavo unipolare No7-Vk alloggiato in apposite canaline ispezionabili 60x40mm che permetteranno il collegamento tra gli interruttori e la morsettiera dove poi saranno collegate le utenze.

5 . Barre equipotenziali
In ogni sottoquadro sarà predisposta un barra di rame filettata che permettera il collegamento di terra di ogni singola utenza che a loro volta saranno collegate al nodo di terra del quadro esistente  locale Cresco mediante una corda in rame rivestito da 50mmq.
6 . Lavori da eseguire in cabina bassa tensione

Alla consegna dell’UPS saranno posati N°7 cavi da 120 mmq. Che partiranno dall’interruttore che attualmente alimenta il quadro Cresco e andranno ad alimentare lo stesso UPS che in uscita sarà collegato mediante i cavi esistenti
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